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sostenibilità 
economica

EQUILIBRIO DELLE 3 SOSTENIBILITA’EQUILIBRIO DELLE 3 SOSTENIBILITA’

Qualità della vita 
/ Vivibilità

sostenibilità 
ambientale

sostenibilità 
sociale
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La Regione, il Comune, la Provincia devono 
ragionare in modo integrato cioè progettare reti e 
infrastrutture in grado di connettere e servire in 
modo ordinato e sistemico centri e periferie. 



il confronto tra le
visioni strategiche

Regione

Province

un flusso continuo
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LA LEGGE 
introduce 

percorso di 
circolarità

Comuni

un flusso continuo
di informazioni per 
la condivisione del 
quadro conoscitivo

tra gli atti favorito 
dal parallelismo 
nelle fasi di 
costruzioni degli 
stessi.
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Sistemi Territoriali
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3 macro-obiettivi PTR 
(approvato con d.c.r. del 19/01/2010, n.951)
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• Sistema di obiettivi à come sintesi delle esigenze e 
delle aspirazioni del territorio

• Orientamenti per le trasformazioni territoriali à per 
promuovere uno sviluppo sostenibile e valorizzare le 
opportunità

• Disciplina paesaggistica à per tutelare e valorizzare il • Disciplina paesaggistica à per tutelare e valorizzare il 
territorio

• Strumenti Operativi à per attuare le linee d’azione 

• Piani Territoriali Regionali d’Area (PTRA) à per 
governare le trasformazioni



Sistemi Territoriali



Criticità
- Presenza di molti comuni 
con pochi abitanti (172/190)

- Mancanza di una visione di 
area vasta 

- fragilità idrogeologica, 
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Punti di forza
• Buoni valori paesistici per la 
varietà del paesaggio agrario

• Ricco e diffuso patrimonio di 
archietettura rurale

• Presenza di viabilità antica
scarsa biodiversità, 
alterazione del paesaggio

- diminuzione addetti della 
popolazione residente e 
delle attività agricole

• Presenza di attività agricole 
con produzioni  locali

• Buona qualità della vita
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ambito territoriale dinamico , 

• attrattivo con una propria identità 
all’interno di un sistema territoriale 
complesso lombardo/europeo

Opportunità:

valorizzazione della montagna 
come risorsa per riequilibrare la fragilità del territorio

• Estensione del concetto di 
paesaggio all’intero territorio

• Ambito con buoni valori paesistici 
caratterizzati dalla diversità dei 
paesaggi



���
���
"��&	���$����
��������
Obiettivi PTR Sistema Territoriale Montagna 
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Linee prioritarie 
di intervento regionale

§migliorare l’accessibilità

§potenziare l’assetto 
infrastrutturaleinfrastrutturale

§favorire l’integrazione territoriale 
con l’area metropolitana 



La montagna nelle politiche regionali

• territorio montano non come “area svantaggiata” ma come 
ambito territoriale articolato e diversificato (aree forti e 
aree deboli)

L.R. 10/98 e L.R. 25/07 

• una montagna in rapida evoluzione, orientata verso un uso 
efficiente delle risorse disponibili 

• politica regionale attiva attraverso azioni strategiche, risorse 
mirate e modalità di finanziamento finalizzate al sostegno 
della popolazione dei territori montani
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…… inoltre, tra i 600 progetti proposti dal Presidente  
per la IX legislatura (PAVIA: “Cultura e colture”):

Tutela e sviluppo del territorio
• incentivare la gestione associata e le unioni dei piccoli comuni
• sviluppare la mobilità ciclistica (realizzazione di ulteriori 1.000 km di piste ciclabili)

•Realizzare la greenway Milano-Pavia-Varzi
•Promuovere il turismo enogastronomico

Sistema viario e ferroviario
•Realizzare l’autostrada regionale Broni- Mortara

Parchi e verde
•sviluppare la Rete Ecologica Regionale quale sistema continuo

Montagna e piccoli comuni
•favorire la diffusione della banda larga per superare il digital divide
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Piano della città pubblica

Piano della città 
consolidata

piani  attuativi e atti di programmazione negoziata 
con valenza territoriale

Piano strategico 
operativo



1. QUADRO CONOSCITIVO e RICOGNITIVO

ü SISTEMI TERRITORIALI

ü SISTEMA AMB.LE E PAESAGG.

ü ASSETTO IDROGEOLOGICO

SISTEMA URBANO
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ü dinamiche evolutive 

ü tendenze in atto

Deve indicare i sistemi territoriali riconosciuti nel PTR
- Deve tener conto di interventi e azioni del PTCP, relazionarsi ed integrarsi con il 
quadro delle conoscenze territoriali del PTCP

§ OBIETTIVI DI POLITICA URBANISTICA IN ESSERE 

§ PROPOSTE DEI CITTADINI, art. 13, comma 2 (DEMOCRAZIA PROCEDURALE)

ü SISTEMA URBANO

ü SISTEMA ECONOMICO

ü SISTEMA SOCIALE

ü SISTEMA MOBILITA’

ü SISTEMA DEI SERVIZI

ü PROGRAM. SOVRACOM

ü Potenzialità

ü Criticità

ü vincoli



“Documento di Piano”“Documento di Piano”

Ø SVILUPPO, CONSERV. 

MIGLIORAMENTO.

Ø AMBITI DI 

TRASFORMAZIONE 

(art.8, 2e)

Ø QUANTITATIVI

• QUADRO RICOGNITIVO

• QUADRO CONOSCITIVO

• QUADRO ORIENTATIVO

2. COSTRUZIONE DELLO SCENARIO STRATEGICO DI RIFERIMENTO

Rappresentazione dell’identità territoriale di ciascun comune
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OBIETTIVI 

STRATEGICI

AZIONI E POLITICHE

SCENARIO DI RIFERIMENTO DI PIANO

INDIVIDUAZIONE LIMITI E CONDIZIONI DI SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE VALUTAZIONE DI 

COERENZA CON LA PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE



ANALISI DOMANDA -

OFFERTA

ATTIVITA’ -
ATTREZZATURE

AL SERVIZIO
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il modo di pensare la città pubblica

VALUTAZIONE

QUANTITATIVA

VALUTAZIONE 
QUALITATIVA

COMPARAZIONE 
DOMANDA - OFFERTA

PROGRAMMAZIONE 
DEI SERVIZI

DALLO 
STANDARD
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u il paesaggio urbano e le regole per : u il paesaggio urbano e le regole per : 
1. modalità insediative
2. parametri quali – quantitativi
3. parametri prestazionali

u aree agronaturali (agric.-ambient.ecc)

u aree non soggette a trasformazione 

u i criteri per la perequazione, compensazione 

u Incentivi per l’edilizia sostenibile
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Per incentivare gli interventi più virtuosi 

B). ART. 11, l.r. 12/05 

e DECRETO 
DIRIG. 20.12.’07 
n� 16188

A). Art.12, l.r. 33/2007

Integrazione della l.r. 26/95

C) ART. 44, l.r. 12/05 

Riduzione degli OO.UU.

(art. 1, 28, 32)(art. 1, 28, 32)
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Nelle NUOVE COSTRUZIONI 
E RISTRUTTURAZIONI

Con il MIGLIORAMENTO 
CERTIFICATO DEL 10%

RISPETTO AI LIMITI VIGENTI 
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E’ POSSIBILE SCOMPUTARE 
DAL COMPUTO LA SLP 
(superficie lorda di piano)

relativa all’involucro esterno
(muri perimetrali portanti e di tamponamento 
nonché solai)
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Atti di indirizzo -applicabile su aree ind. dismesse

1. Incentivo per la qualità 
energetica 
(aumento del volume max. 
10%)

2. Incentivo per la qualità 
progettuale
(aumento del volume max. 5%)

L’incentivo dovrà essere applicato sulla base 
di specifici parametri che dovranno essere 
indicati all’interno dei singoli regolamenti 
edilizi
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Produzione in continuo di moduli flessibili in silicio amorfo



Moduli al Silicio amorfo su supporto flessibile . 



Tetto tegolato con moduli 

in Silicio  micromorfo



EDILIZIA DI QUALITA’ A BASSO
IMPATTO AMBIENTALE
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IMPATTO AMBIENTALE

CERTIFICAZIONE AMBIENTALE DEGLI EDIFICI
PROTOCOLLO ITACA

Pagella ecologica degli edifici applicabile 
ad ogni destinazione d’uso
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